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PROVINCIA  DI  GENOVA

_____________________


verbale di concertazione

tra l’Amministrazione Provinciale di Genova

e

la Rappresentanza Sindacale Unitaria
e le organizzazioni sindacali:


C.G.I.L. Funzione Pubblica
C.S.A.

F.P.S.. - C.I.S.L.



U.I.L. - F.P.L.
DI.C.C.A.P.
*
*
*
*

Criteri e obiettivi in tema di politiche del personale per il triennio 2007/2009
In data

, presso la sede della Provincia di Genova, la delegazione trattante dell’Amministrazione Provinciale composta dall’Assessora al Personale Milò Bertolotto, dal Direttore dell’Area 02 - Organizzazione e Sviluppo Dott. Michele Scarrone, dalla Dirigente del Servizio Relazioni Sindacali e Gestione Amministrativa Dott.ssa Silvia Alitta, la Rappresentanza Sindacale Unitaria e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali sopra indicate, si sono riunite per sottoscrivere il presente documento, con il quale le parti definiscono obiettivi comuni, impegni e criteri generali in tema di politiche del personale per il prossimo triennio.

Nel presente documento sono definite inoltre le linee e gli obiettivi del Piano Manodopera 2007/2009, cui la Giunta Provinciale dovrà informarsi nel definire la conseguente pianificazione dei fabbisogni e relative azioni.

Questo documento è finalizzato ad un esame condiviso sulle politiche generali in tema di personale, nel contesto del quadro nazionale e della realtà “Provincia di Genova”.

Qualità dei servizi e delle funzioni pubbliche

Attraverso il presente documento e i successivi atti di natura amministrativa e contrattuale, le Parti ritengono centrale un miglioramento della qualità dei servizi pubblici attraverso specifiche azioni per dare efficacia all'azione pubblica nel quadro di imparzialità, buon andamento e legalità. Occorre implementare condizioni di misurabilità, verificabilità e incentivazione della qualità dei servizi e delle funzioni pubbliche affinché si valorizzino le professionalità dei lavoratori pubblici.

In coerenza, le future azioni saranno mirate a limitare il ricorso alle consulenze, affidando al personale provinciale le funzioni di maggior pregio e/o considerate strategiche in riferimento alla natura tipicamente pubblica o meno delle stesse.

Nell’ambito del mandato, gli strumenti di programmazione dei fabbisogni dovranno portare alla scomparsa del precariato. Il ricorso al lavoro flessibile, nei limiti delle disposizioni legislative e contrattuali, dovrà essere finalizzato esclusivamente al presidio di bisogni temporanei per evitare situazioni di utilizzo anomalo. Trattasi di strumenti alternativi rispetto alle assunzioni a tempo indeterminato, per le quali ultime vige la regola del concorso pubblico. Per far ciò, la Provincia modificherà i propri strumenti regolamentari in coerenza con detti principi.

Le Parti concordano di finalizzare l'utilizzo dei fondi per conseguire nella contrattazione integrativa risultati mirati alla qualità e la quantità dei servizi in linea con quanto previsto dall’art. 15, comma 5, del ccnl 1/4/1999.

Emergenza salariale
La questione salario rappresenta oggi una emergenza diffusa e un problema di livello nazionale secondo il giudizio unanime di tutte le parti politiche, sociali, sindacali e imprenditoriali.

Nella realtà specifica dei lavoratori del comparto autonomie locali e quindi della Provincia, tale problematica è ancora più rafforzata da un contratto nazionale scaduto da oltre due anni.

Il mancato rinnovo del ccnl preclude ogni adeguamento sugli stipendi veri e propri e, inoltre, impedisce l’incremento del “fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività” attraverso gli incrementi automatici che il contratto nazionale finalizza alla contrattazione decentrata.

Le Parti, nel triennio precedente, hanno realizzato una significativa azione positiva sulle politiche salariali, attraverso una diversa distribuzione del fondo e pertanto attraverso una trasformazione di rilevante parte del salario accessorio in retribuzione fissa e continuativa.

Vista la situazione di criticità attuale, l’Amministrazione si impegna ad attivare concrete azioni di pressione sull’UPI per arrivare prima possibile alla stipula del ccnl e comunque a sostenere le azioni sindacali mirate ad ottenere questo obiettivo.

Rispetto al contesto Provincia e al fondo ex art. 15, comma 5, del ccnl 1/4/1999, l’Amministrazione, nel rinviare al tavolo di contrattazione, si impegna ad attivare azioni per incrementare queste risorse nel rispetto dei principi e canoni definiti dalla citata fonte contrattuale.

In particolare, l’Amministrazione intende attivare, in coerenza con il percorso concertativo effettuato nel corso del 2007, processi di riorganizzazione e ottimizzazione di servizi, anche attraverso la riduzione di posizioni dirigenziali, in una logica di maggior snellimento ed efficacia.

Oltre alla finalità principale di miglioramento della qualità dei servizi pubblici, verrà perseguito l’obiettivo di valorizzazione del lavoro pubblico attraverso i conseguenti riflessi sia sul fondo dei dipendenti, che sul fondo dei dirigenti.

Pertanto, per quanto riguarda le risorse stabili, in occasione della contrattazione decentrata relativa al fondo 2007, l’Amministrazione si impegna a procedere al relativo incremento, in applicazione dell’art 15, lett. l,  (“somme connesse al trattamento economico del personale trasferito agli enti del comparto a seguito dell’attuazione dei processi di decentramento e delega di funzioni) per i dipendenti trasferiti dalla Regione Liguria rispetto alle recenti deleghe in materia di turismo.

Il ccnl del 22/1/2004 amplia l’applicabilità dell’art. 15, comma 5, prevedendo la possibilità di integrare annualmente le risorse variabili a seguito di processi di riorganizzazione che abbiano quali effetti l’ampliamento dei servizi o nuove attività.

Le Parti danno così mandato alle strutture tecniche competenti per elaborare una proposta e una definizione di un nuovo strumento gestionale che consenta l’attivazione delle regole definite nel citato art. 15, comma 5, del ccnl 1/4/99 e, quindi, l’aumento delle risorse variabili. In particolare, lo stesso strumento dovrà rispondere ai seguenti requisiti: più risorse in cambio di maggiori servizi, miglioramenti dimostrati da concreti risultati, verificabilità attraverso standard, indicatori e giudizi espressi dall’utenza, apporto rilevante del personale interno rispetto ad azioni ad alta intensità di lavoro, quantificazione delle risorse secondo criteri trasparenti e ragionevoli ed erogazione, in base all’importanza dei risultati e all’impegno aggiuntivo delle persone, sempre a consuntivo, copertura di bilancio.

Le proposte tecniche e di integrazione saranno materia di contrattazione con le Organizzazioni Sindacali.

Tali integrazioni devono essere accompagnate da una effettiva valutazione meritocratica, nel rispetto delle regole a garanzia della trasparenza previste dal Testo Unico in materia di produttività.

Rispetto alle risorse variabili, le Parti convengono sul piano di ridimensionamento delle posizioni dirigenziali, iniziato lo scorso febbraio con la riduzione di 2 posizioni, integrato con il prossimo Piano Manodopera per altre 4 posizioni, con l’obiettivo, nel corso del mandato, di una riduzione delle posizioni dirigenziali nell’ordine delle 10 unità. I risparmi conseguenti dovranno essere destinati parzialmente a favore del bilancio nonché finalizzati ai fondi contrattuali della dirigenza e del personale dei livelli.

Le Parti si impegnano ad attivare immediatamente il tavolo di contrattazione per la definizione del fondo 2007. La Provincia si impegna a definire una proposta tecnica sull’art. 15, comma 5, entro tre mesi dalla firma del presente verbale.

Pianificazione dei fabbisogni 

Il Piano Manodopera è lo strumento gestionale attraverso cui viene assicurata la programmazione e gestione del personale in ottica di miglioramento della qualità dei servizi e presidio delle funzioni della Provincia; pertanto il Piano Manodopera è anche lo strumento per affrontare le questioni che riguardano lo sviluppo professionale interno e il problema precariato, in una logica di sintesi fra qualità dei servizi erogati e valorizzazione del lavoro pubblico.

Nel presente documento sono indicate le linee generali, le opportunità, gli obiettivi in tema di pianificazione dei fabbisogni, cui la Giunta dovrà successivamente attenersi nel definire le singole azioni del Piano Manodopera 2007/2009.
Le Parti convengono sul fatto che la concertazione sull’annualità 2008 sia attivata a partire da ottobre 2008 e che si parta dal contenuto dei documenti sulle concertazioni delle aree tenute nel corso del 2007 secondo una scala di priorità che interessi la Polizia provinciale, le aree 09 e 10 e a seguire il resto della struttura.
Assunzioni dall’esterno e riorganizzazione

Il Piano Manodopera 2007 deve affrontare in modo deciso il problema precariato, in linea con le indicazioni emerse anche in sede nazionale ed in linea con la volontà politica di questa Amministrazione ed i conseguenti impegni assunti.

Pertanto, l’Amministrazione si impegna, rispetto alla proposta già presentata, a ridurre per il 2007 le selezioni pubbliche con le modalità concorsuali ordinarie, con conseguente eliminazione e/o posticipazione di 5 selezioni pubbliche.

Le Parti concordano che le successive annualità del Piano Manodopera dovranno  garantire il turn over rispetto al presidio delle funzioni centrali della Provincia anche al fine di salvaguardare le professionalità presenti in Amministrazione.

Fermo il principio di prevalenza dell’accesso tramite concorso pubblico, verrà perseguito un equilibrio fra accesso dall’esterno, progressioni verticali e processi di stabilizzazione, secondo le indicazioni provenienti dalla normativa e dalla giurisprudenza.

Pertanto, se l’annualità 2007 sarà caratterizzata dalla prevalenza dei processi di stabilizzazione, i successivi Piani dovranno potenziare le selezioni dall’esterno con modalità ordinarie, in quanto strumento di ripristino del turn over, di rafforzamento delle strutture, di  innovazione complessiva dell’ Amministrazione. In ogni caso, l’Amministrazione si impegna a garantire il turn over per le dotazioni risultanti dal Piano Manodopera in corso di approvazione per gli operai della viabilità con riferimento alla dotazione risultante al 31/12/2007.

Il Piano Manodopera 2007  prevederà le seguenti azioni dall’esterno di ripristino turn over:

· Servizio Polizia provinciale – 1 agente

· Area 01  -- Servizio Affari generali e istituzionale – 1 funzionario cat. D

· Area  02 – Servizio Sistemi Informativi – 1 professional junior (analista)
· Area 02 –  Servizio Organizzazione e sviluppo risorse umane – 1 Funzionario Amm.

· Area 03 –  Servizio Provveditorato ed Economato – 1 Funzionario  Amm.

· Area 07 –  Servizio Programmazione atti amministrativi e Prevenzione sismica    -- 1 Professional Junior area tecnica

· Area 09   –  Servizio Promozione all’occupazione – 1 Dirigente

· Area 11 –  Servizio Turismo, sport, attività promozionale e programmazione  negoziata – 1 Dirigente

 Sviluppo professionale del personale interno

Le Parti intendono implementare una politica di opportunità alla crescita professionale in coerenza con i bisogni organizzativi e la qualità dei servizi.

In questa linea, i precedenti strumenti programmatori ovvero i Piani dal 2003  in avanti, pur in presenza dei noti vincoli imposti dalle finanziarie per le assunzioni pubbliche con conseguenti riflessi sulle progressioni interne, hanno originato processi di selezione che hanno portato alla progressione verticale di n° 132 lavoratori e lavoratrici.

Le Parti esprimono la volontà politica di dare una risposta significativa, sulla base di quanto emerso in sede di concertazione con le Aree e dei bisogni conseguenti individuati in tema di progressioni verticali.

Il Piano Manodopera 2007 prevederà 54 progressioni verticali; rispetto al “dove” fare le progressioni, rispetto alle precedenti scelte della Giunta e già condivise con le OO.SS., i bisogni organizzativi maggiormente evidenziati si riferiscono ai referenti sulle strade (cd. capo operai). Le progressioni verticali sono specificate in dettaglio nell’allegato elenco (ALL. A) che forma parte integrante del presente verbale.

Sempre in una logica programmatoria pluriennale, l’Amministrazione si impegna a valutare nell’annualità 2008 del Piano Manodopera nuovi percorsi di carriera che interessino una quota significativa di personale amministrativo di categoria B.

Rispetto alle selezioni interne, l’Amministrazione precisa che una progressione si motiva per la professionalità acquisita e, quindi, con riferimento alla posizione organizzativa messa a selezione; pertanto, si concorda che eventuali idoneità possono essere considerate utili per un nuovo bisogno riconosciuto dal Piano solo a fronte di una assoluta  analogia fra posizione messa in selezione e bisogno accertato nelle aree ovvero nei casi limitati di selezioni che riguardano posizioni trasversali alle diverse aree (ad esempio amministrativi) sempre che ciò sia indicato dal regolamento e dal bando di selezione.

Precariato della Provincia

Come è noto, il testo della Legge Finanziaria 2008 definitivamente approvato, prevede in tema di stabilizzazione quanto segue:

Entro il 30 Aprile 2008, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del d.lgs. 165 predispongono, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 2010,  piani per la progressiva stabilizzazione del seguente personale non dirigenziale, tenuto conto dei differenti tempi di maturazione dei presenti requisiti:

a) in servizio con contratto a tempo determinato, ai sensi dei commi precedenti, in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, commi 519 e 558, della finanziaria 2006;

Pertanto, ai sensi dei commi precedenti citati, il termine entro cui maturare il requisito dei tre anni è ampliato di un anno.

b)  già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, in essere alla data di entrata in vigore della presente legge e che alla stessa data abbia già espletato attività lavorativa per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente alla data del 28/9/2007 presso la stessa amministrazione.

 Nel comma successivo n. 8, rispetto al problema delle somministrazioni, si prevede:

Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’art. 1, comma 418, della legge 27/12/2006, da adottare inderogabilmente entro il mese di Marzo 2008, in relazione alle tipologie contrattuali di lavoro flessibile diverse da quelle di cui al comma 7, ed ai fini dei piani di stabilizzazione previsti dal medesimo comma 7, vengono disciplinati i requisiti professionali, la durata minima delle esperienze professionali maturate presso la pubblica amministrazione, non inferiori ai tre anni, anche non continuativi, all’entrata in vigore della presente legge, nonché le modalità di valutazione da applicare in sede di procedure selettive, al cui  positivo esito viene garantita l’assimilazione ai soggetti di cui al comma 7, lettera b).

Pertanto la Finanziaria prevede un canale preferenziale per la stabilizzazione di persone in possesso di determinati requisiti (tre anni).

L’Amministrazione, pur nell’ambito della discrezionalità in tema di stabilizzazione riconosciuta dalla Legge Finanziaria stessa, si impegna ad includere nei piani di stabilizzazione tutti coloro che hanno maturato i requisiti previsti dalla finanziaria in base a criteri e regole definite dal richiamato DPCM.

A tale proposito, una volta che verrà emanato il DPCM e pertanto definiti con certezza i criteri, l’Amministrazione effettuerà un monitoraggio fra tutti i soggetti titolari di contratti flessibili per verificare l’eventuale possesso dei requisiti maturati con contratti di natura flessibile, se previsto dal DPCM stesso, impegnandosi ad individuare le risorse, anche attraverso il turn over, per includere nel processo di stabilizzazione l’eventuale differenza rispetto a coloro che hanno maturato i requisiti, secondo i dati conosciuti in oggi dall’Amministrazione.  

Rispetto alla proposta già presentata, il Piano Manodopera prevederà ulteriori 13 stabilizzazioni, per un totale di 54 stabilizzazioni, di cui 21 da coprire con il turn over del 2008 e successivi. In particolare, vengono inseriti nei processi di stabilizzazione tutti coloro che sono in possesso dei requisiti previsti dalla Finanziaria (+ 13 persone), di cui 4 persone  esulano dall’ambito FSE, fatto salvo i contenuti di quanto sarà previsto dal più volte citato DPCM.

All’interno di queste ulteriori stabilizzazioni, per quelle presenti  nelle Aree 9 e 10 (9 unità), l’Amministrazione si impegna ad un graduale inserimento a saturazione del risparmio definito nel punto successivo ovvero finanziato con il turn over di queste due Aree e, comunque a valutare l’ipotesi di inserimento in una società partecipata, così come per i residui contratti delle medesime Aree. L’Amministrazione dichiara che i residui contratti flessibili hanno natura progettuale e quindi sono a termine.

Rispetto al contesto nazionale, il presente verbale di concertazione si sviluppa sulla base di quanto definito nella legge finanziaria approvata; è evidente che l’attuale momento politico richiede un costante presidio delle Parti su quanto definito dalla Finanziaria in tema di precariato affinché le regole sopra richiamate trovino effettivi strumenti di attuazione.

Pertanto l’Amministrazione, qualora venga modificato il quadro di regole sopra descritto, si impegna comunque ad attivare specifiche selezioni pubbliche, attraverso una modifica degli strumenti regolamentari di selezione per prevedere una adeguata valorizzazione delle esperienze acquisite, in generale, nell’ambito della pubblica amministrazione e, più specificatamente, in ruoli organizzativi analoghi al posto messo a selezione.     

Le Parti ritengono, altresì, necessario dotarsi di strumenti che regolamentino l’utilizzo dei contratti flessibili anche nelle residue ipotesi previste dalla Finanziaria 2008. Gli strumenti dovranno conformarsi ai seguenti principi: accesso mediante concorso a tempo determinato/selezione dai centri per l’impiego, certezza della durata massima e della non ripetibilità dei contratti, presidio di bisogni temporanei e/o progettuali, divieto di utilizzo su bisogni stabili.

Contesto finanziario e sostenibilità PMO

Da un punto di vista finanziario, il costo del Piano Manodopera deve rientrare nel limite della differenza tra costo della dotazione organica vigente e costo del personale presente al 31/12/2007.

Come sopra evidenziato, i punti cardine del Piano Manodopera 2007/2009 sono l’attivazione dei percorsi diretti a:

1. stabilizzazione dei posti sui processi stabili della Provincia

2. stabilizzazione delle persone che hanno i requisiti previsti dalla finanziaria 2008, secondo i criteri che verranno definiti da DPCM

3. aumento del numero delle progressioni verticali

Per la sostenibilità di tale Piano complessivo, l’Amministrazione individua le soluzioni tecniche, attraverso:

1. una riduzione e /o posticipazione di alcune selezioni pubbliche

Rispetto alla proposta già presentata, vengono eliminate e /o posticipate dal Piano Manodopera 2007 le seguenti azioni:

· 1 dirigente al Servizio cultura – Area 01

· 1 professional senior all’ufficio pari opportunità – Area 01

· 1 professional junior al servizio sistemi informativi – Area 02

· 1 professional junior ufficio grandi infrastrutture  – Area 05

· 1 addetto attività produttive per incubatori ittici – Area 11

2. inquadramento di stabilizzazioni in C e non in D.
Questa operazione ha la finalità di ottenere risparmi, ma soprattutto ad effettuare un inquadramento dei lavoratori senza pregiudicare le legittime aspettative di crescita professionale dei lavoratori a tempo indeterminato.

L’Amministrazione ha effettuato un’analisi che tiene conto  del possesso o meno dei requisiti previsti dalla finanziaria e quindi alla partecipazione ad un c.d. “canale preferenziale” e dello svolgimento di attività per le quali è richiesta l’appartenenza ad albi professionali, tipologia che per definizione contrattuale richiede necessariamente l’ inquadramento in categoria D. 

A seguito degli interventi 1. e 2. si quantifica un risparmio di circa € 200.000, con i quali si garantisce la sostenibilità finanziaria delle diverse azioni del Piano Manodopera rispetto alla proposta già presentata.

Contratti di appalto

Rispetto ai lavoratori delle ditte d’appalto, l’Amministrazione si impegna ad attivare un tavolo tecnico al fine di definire criteri di capitolato di gara che garantiscano ai lavoratori delle ditte uno standard retributivo e di tutela giuridica in linea con i Contratti Nazionali di lavoro.

Per le situazioni in essere presso la ditta Tecnosistemi, la Provincia, pur prendendo atto che i soggetti interessati sono titolari di contratti di natura non subordinata, si impegna ad attivare percorsi di accompagnamento e outplacement in analogia ai lavoratori subordinati in mobilità delle aziende in crisi. Oltre a ciò, d’intesa con la struttura e l’assessore di riferimento, verrà valutata la possibilità di collocare le interessate all’interno del sistema di gestione dei centri per l’impiego con esclusione di quanto presidiato con la dotazione organica.
Società in house e società partecipate

Le Parti concordano sulla possibilità che, attraverso le società partecipate in essere, possa essere trovata una soluzione, anche temporanea rispetto ai processi di stabilizzazione che non saranno definiti nella prima annualità del Piano Manodopera.

Formatori operanti presso i Centri provinciali

Le Parti convengono di attivare un tavolo di confronto sulla situazione dei formatori esterni operanti presso i Centri provinciali con il convolgimento delle strutture interessate affinché sia possibile una emersione delle relative problematichee l’attivazione di eventuali azioni
Per l’Amministrazione Provinciale di Genova

la delegazione trattante di parte pubblica

per le organizzazioni sindacali:

R.S.U.

CGIL Funzione Pubblica

FPS – CISL

UIL Enti Locali
CISAL

DI.C.C.A.P.
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